«Questi è il mio figlio, il diletto, ascoltatelo!»
Dal Vangelo di Marco
[2] sei giorni dopo Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse in disparte, essi soli, su un  alto monte, dove si trasfigurò davanti a loro. [3] Le sue vesti divennero splendenti e talmente candide, che nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così candide. [4] E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. [5]Allora Pietro prendendo la parola, disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui!Facciamo tre tende: una per te, una per Mosè e una per Elia». [6] In realtà egli non sapeva quel che diceva, poiché erano stati presi dal timore. [7] Allora comparve una nuvola che li avvolse nella sua ombra e dalla nuvole si sentì una voce: «Questi è il Figlio mio, il diletto,ascoltatelo!» [8] e improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più alcuno, se non il solo Gesù che era con loro.
[9]Quando poi discesero la monte, Gesù comandò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, fino a quando il Figlio dell’uomo non fosse risuscitato dai morti. [10] Essi osservarono l’ordine, ma intanto si chiedevano tra loro che cosa significasse quel risorgere dai morti.
Marco 9,2-10

Riflettiamo

Quando poi Gesù porta Pietro, Giacomo e Giovanni sul monete, egli aveva già deciso di incamminarsi verso Gerusalemme, uscendo allo scoperto e scontrandosi con i capi del popolo. Sapeva che sarebbe andato incontro alla morte. 

Trasfigurandosi Gesù dà un segno ai suoi discepoli. Come noi possiamo essere un segno di speranza per chi ci incontra? Ecco l’esigenza di trovare in ogni avvenimento della vita il senso di un progetto legato alla bontà di Dio. Significa anche affermare che la nostra vita è nelle mani di un Dio che rimane fedele.

Dobbiamo avere un cuore pronto, libero e aperto per ascoltare la proposta di una vita ad alta quota che Gesù ci fa momento per momento.

Un impegno per questa settimana

Provo a vivere una situazione difficile con un atteggiamento diverso. Provo a vederla con occhi di speranza.
Preghiamo…

O Gesù,

rendi i miei occhi e il mio cuore

capaci di vedere i segni del tuo amore

nella mia vita

e di testimoniare 

che tu sei l’unica speranza

che non delude.

Amen
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